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Il Cinema”cronista” 
DanieleSegretra iregktia Genova 

PAOLO O’AGOGTINI 

ROMA - Daniele Segre non po- 
teva mancare all’appello: là dove 
la sua videocamera può docu- 
mentareunabattagliacivile-dal- 
la difesa del diritto alla sessualità 
dei Down (“A proposito di senti- 
menti”) all’appassionata crona- 
ca dell’agonia dell’ Unità (“Via 
Due Macelli, Italia: sinistrasenza 
Unità”) - lui è presente. Comin- 
ciamo dunque dalla sua testimo- 
nianzadipartecipantealfilmcol- 
lettivo sulle giornate di Genova. 
<(Ho sentito il dovere di parteci- 
pare a quello che, nessuno lo im- 
maginava, è diventato un evento 
su cui si rifletterà per molti anni. 
Sono partito per Genova il 18 lu- 
glio, e ho lavorato con il direttore 
della fotografia Luca Bigazzi se- 
guendo le indicazioni del coordi- 
natore Francesco Maselli)). 

E che cosa ha visto con la sua 
videocamera? 

«E come se avessi girato due 
i3m.1lprimoèfattodivoltidiuo- 
mini di ogni età venuti a Genova 
per manifestare con grande sen- 
so di responsabilità. L’altro è un 
film drammatico: fatto di ferite 
perladignitàdeicittadinieperla 
città di Genova». 

Le sue riflessioni? 
«Non sono un principiante nel 

raccontare situazioni che hanno 
per protagoniste persone che ri- 
vendicano il rispetto dei diritti. 
Maquestavoltasitrattavadicon- 
dividere il mio personale impe- 
gno con altri: di verificare collet- 
tivamente il senso di un cinema 
chenonstaallafinestraaguarda- 
re. Ci siamo stati, tutti insieme, e 
non dimenticheremo quello che 
abbiamo visto. Come cittadino 
sono rimasto incredulo di fronte 
a quello che ho visto in quei gior- 
ni. Ho sentito che si stava per- 
dendo qualcosa che con grande 
fatica si era conquistata: l’imma- 
gine delle forze dell’ordine che 
nelcorsodegliannisieracostrui- 
tane1 reciproco rispetto coni cit- 
tadini. Ma ho avuto anche la sor- 
presa di vedere che le piazze 
stanno tornando ad essere per- 
corsedall’indignazione civile, da 
cittadinichecredononelrispetto 
e nella democrazia, persone per 
bene. Ho visto persone per bene 
picchiate. Mi preoccupo per una 

generazione che è potuta cresce- re del Sulcis... 
re in un periodo felice)). <(Questo però è un caso emble- 

Lei sarà presente al prossimo 
festival di Venezia.. . 

matico della globalizzazione e lo 
è anche che sia pronto all’indo- 

(Con un lavoro intitolato “SO- mani dei fatti di Genova. Una 
pra il serbatoio”, che ho realizza- coincidenza che mostra l’esem- 
to aVillacidro in Sardegna in una pio concreto dicome siano cam- 
fabbrica occupata, la Nuova biatila mentalità, il tempo di vita 
Scaini. Produceva batterie. Dopo della produzione, dell’industria. 
vent’anni di ristrutturazioni è Non esistono più padroni ma 
passata da 500 a 150 dipendenti. manager e azionisti che possono 
Nel suo complesso il bacino di cambiare il destino di interi terri- 
Villacidro occuaava oiù di cin- tori e la Sardegna è uno di questi, 
quemila operai ridotti oggi a cir- 
ca seicento. Come mi è capitato sfruttata e maltrattata da sem- 

altrevoltehodecisodipartiredo- pre)). 

po avervisto alla tvun’immagine Oltreaquellidinaturasociale, 

che mi ha colpito: operai rifugia- nel suo lavoro sono spesso pre- 

ti su grossi bomboloni di gas pro- senti altri tipi di disagio.. . 

pano con il volto mascherato, «A giugno ho girato a Reggio 

che avevano occupato questa Emilia, su invito dell’AsI, un lavo- 
fabbrica)). ro su1l’Alzheimer. Protagoniste 

La Sardegna della ristruttura- 
di questo film sono le famiglie, 

zione postindustriale non è una 
decisive nel mantenere il piu a 

novitàperlei.Giàavevarealizza- 
, ungo possibile il benessere dei 

toundocumentariosulleminie- 
malati, e vittime a loro volta di 
problemi anche gravi; perché ti 
cambia la vita avere un congiun- 
toammalato.Vogliocheilfìlmsia 
prontoperesserepresentatoil21 
settembre a Reggio Emilia in oc- 
casione della giornata mondiale 
per 1’Alzheimer)). 

Una malattia che comportala 
perdita della memoria: un tema 
costante in tutta la sua produ- 
zione... 

«Qui ho parlato di esseri uma- 
ni con dentro qualcosa che pian 
piano li depreda di tutto il patri- 
monio che è la loro storia, la loro 
vita. Ma dopo il G8 ho avuto un 
incubo. Svegliarmi un mattino, 
guardarmi allo specchio e chie- 
dermi: Libertà? Democrazia? 
Non ricordo più che cosa so- 
no...“. 

LosguardosullacittàdaScoIaaLizzani 
TRR\ITASEIregistihanno~avoratUduranteil68perfifmareicortei,ievio- 
lenze, il raid nettascuola DiaL Cio Maselk, coordinatore del progetto, 
spiega che sono 290 ore di giratq il documento andrà in onda a ottobre 
suRaiTre. Il @f-n - titokrprowisonoUnaftromo~~epo~i~~e- non sarà 
pronto per la Mostra del cinema di Venezia (~Purtroppo~~ spiege Masel- 
li (<non faremo quasi sicuramente in tempo a finire t’enorme mole di ta- 
voro, 29Q ore di girato ancora da montare. I tempi tecnici ci impediran- 
no, quindi, di essere prese&, Tra i registi che hanno preso parte al pro- 
getto (sono state fiknate alcune immagini ddt’uccisiUne di Carlo Giulia- 
ni) ci sono Puntecorvo, Scimeca, Salvatores, Scoia, Lizzani eRkky To- 
gnazzi. Puntodi riferimentopro&ttivoeorganiuativo èMawo3erardi. 


